Domenica 20 giugno 2010 - Past. Gino Mazzoccoli
CREDI E NON TEMERE
Matteo 14:22-36
Gesù cammina sul mare
22 Subito dopo Gesù costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo all'altra riva, mentre egli licenziava le folle. 23 Dopo averle congedate, salì sul monte in disparte per pregare. E, fattosi sera, era là tutto solo. 24 La barca intanto si trovava al largo, in mezzo al mare, ed era sbattuta dalle onde perché il vento era contrario. 25 Alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro, camminando sul mare. 26 I discepoli, vedendolo camminare sul mare, si turbarono e dissero: «È un fantasma!». E si misero a gridare dalla paura; 27 ma subito Gesù parlò loro, dicendo: «Rassicuratevi; sono io, non temete!». 28 E Pietro, rispondendogli disse: «Signore, se sei tu, comandami di venire da te sulle acque». 29 Egli disse: «Vieni!» E Pietro, sceso dalla barca, camminò sulle acque, per venire da Gesù. 30 Ma, vedendo il vento forte, ebbe paura e, cominciando ad affondare, gridò dicendo: «Signore, salvami!».31 E subito Gesù stese la mano, lo prese e gli disse: «O uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 32 Poi, quando salirono in barca, il vento si acquetò. 33 Allora quelli che erano nella barca vennero e l'adorarono, dicendo: «Veramente tu sei il Figlio di Dio!». 34 Poi, essendo passati all'altra riva, vennero nella regione di Gennesaret. 35 E gli uomini di quel luogo, avendolo riconosciuto, diffusero la notizia per tutta la regione circostante; e gli presentarono tutti i malati; 36 e lo pregarono che potessero toccare almeno il lembo della sua veste; e tutti quelli che lo toccarono furono perfettamente guariti.

In questo episodio, Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, mentre Lui licenziava le folle. A volte Gesù fa la stessa cosa con noi, ci spinge a fare qualcosa e a volte ci può sembrare che quella determinata cosa non abbia senso, ma quando Gesù comanda qualcosa, il motivo c’è e con il senno di poi ce ne rendiamo conto.
Subito dopo, Gesù si appartò per pregare. Questo è un importante insegnamento che Gesù ci ha dato: il Suo stile di vita. Tutti dobbiamo avere una vita di preghiera, almeno un momento della giornata in cui ci appartiamo per stare alla presenza di Dio.
La barca su cui erano saliti i discepoli, nel frattempo, si trovò in mezzo a venti contrari. E così succede anche a noi di trovarci ad affrontare mille tempeste.
Ma in quel momento di panico, accadde qualcosa di straordinario: in mezzo a quella terribile tempesta, Gesù, camminando sulle acque, raggiunse i Suoi discepoli.

Perché Gesù camminò sul mare? Non lo fece di sicuro per caso, né per essere divertente. Gesù camminava sulle acque in mezzo alla tempesta, perché non aveva paura di niente, camminava sopra le difficoltà, sopra ogni problema e non si lasciava intimorire dalle circostanze sfavorevoli. Per i discepoli impauriti questo fu la dimostrazione che con Gesù non abbiamo nulla da temere, perché Egli non ci lascia mai soli, soprattutto quando nella nostra vita ci sono venti di tempesta. Gesù ci dà sicurezza, pace e tranquillità. 

Anche Pietro volle camminare come Gesù sulle acque e Gli chiese di comandargli di farlo. Gesù glielo comandò e Lui camminò incredibilmente sulle acque. Pietro camminò sulle difficoltà, per un momento non ebbe paura, non ebbe dubbi, stava facendo la volontà di Dio, aveva capito che era possibile camminare sopra i problemi senza affondare. Tutto questo è possibile solo se c’è la fede.
Ma subito dopo, Pietro tornò a considerare le circostanze sfavorevoli, sentì di nuovo il vento contrario, si lasciò intimorire e finì per sprofondare. Gesù lo rimproverò per aver permesso nuovamente al dubbio di insinuarsi nella sua mente.
Anche questo è un insegnamento per noi: dobbiamo essere stabili nella fede e ricordarci in chi abbiamo creduto, senza lasciare che i problemi tornino a galla e ci intimoriscano nuovamente. Dobbiamo camminare sulle difficoltà sapendo di essere nella volontà del Signore e sapendo che Lui non ci lascerà mai in mezzo alla tempesta, ma, se lo vogliamo, ci aiuterà ad uscirne. Il dubbio non deve appartenerci, dobbiamo solo confidare in Dio e afferrare la Sua mano, che è sempre tesa verso di noi per tirarci fuori dalle difficoltà.
Infine, quando mostriamo al mondo che ci circonda che noi non dubitiamo, ma crediamo fermamente in Dio e ci lasciamo guidare da Lui, camminando sui problemi senza paura, ciò sarà una grande testimonianza della potenza di Dio e coloro che riceveranno la testimonianza dovranno solo avere fede in Dio e Gesù opererà in loro potenti miracoli.
